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MOIO DE’ CALVI La struttura, pronta tra due anni, produrrà un milione e 200 mila kilowatt. E una quota resterà al paese

Minicentrale, in Comune maxirisparmio
Accordo con la «Idrowatt» per un impianto elettrico pulito: sfrutterà l’acqua degli scarichi Enel

Il cantiere lungo il Brembo per la centrale idroelettrica (foto Andreato)

i numeri

7%
Moio de’ Calvi trarrà vantaggi dalla centra-
le di energia idroelettrica: il 7% della pro-
duzione andrà ceduto gratuitamente al Co-
mune, che userà l’energia per l’illumina-
zione pubblica, gli edifici municipali e il de-
puratore. Così si libererà, dalle casse del-
l’Amministrazione, una risorsa annua di cir-
ca 20 mila euro, da usare per altri scopi,
dalle opere pubbliche alla contrazione di
mutui. E questo, in tempi di scarsi contri-
buti statali, è una grande conquista.

1.200.000
Secondo il progetto nato dall’accordo tra il
Comune di Moio de’ Calvi e l’azienda
«Idrowatt», la centrale consentirà una pro-
duzione di energia generata dalla forza del-
l’acqua pari a un milione e 200 mila kilowatt
all’ora di energia elettrica all’anno. Al di là
delle cifre tecniche, per avere un’idea di co-
sa può produrre, in termini energetici, que-
sto impianto, è sufficiente sapere che po-
trà soddisfare il fabbisogno annuo di elet-
tricità di 500 famiglie. 

MOIO DE’ CALVI Un mi-
lione e 200 mila kilowatt
all’ora ogni anno, quanto
basta grosso modo per
soddisfare il fabbisogno
annuo di energia elettri-
ca per 500 famiglie: è
questo, in estrema sinte-
si, il significato della col-
laborazione avviata tra
l’Amministrazione comu-
nale di Moio de’ Calvi, in
Alta Valle Brembana, e la
«Idrowatt» di Bergamo,
che è un’azienda privata,
specializzata nella co-
struzione di piccole cen-
trali per la produzione di
energia elettrica con lo
sfruttamento dell’acqua. 

Proprio a questo porta
la collaborazione tra Moio
de’ Calvi e la ditta spe-
cializzata: la realizzazio-
ne di una minicentrale at-
tualmente in costruzione
in Alta Valle Brembana.

Un piccolo impianto,
con la produzione annua
appunto di un milione e
200 mila kilowatt all’ora,
che darà un contributo
significativo per la solu-
zione del problema di ap-
provvigionamento di
energia. Si tratta di ener-
gia idroelettrica e perciò
pulita, prodotta peraltro
nel pieno rispetto del-
l’ambiente, anche quello
fluviale del Brembo, sul-
le cui rive sorgerà l’im-
pianto produttivo. 

Precisa in proposito il
progettista, l’ingegnere
Lorenzo Barbetta: «C’è
una legge statale che con-
sente, anzi stimola, que-
sto tipo di impianti, con
l’ovvia finalità di incre-
mentare la produzione
nazionale di energia pu-
lita. Si sfruttano tratti di
corsi d’acqua, e per quan-
to ci concerne, facciamo
riferimento agli scarichi
delle grosse centrali di
produzione, che rilascia-
no l’acqua dopo che ha
fatto girare le loro turbi-
ne. Su questo punto si è
mostrato molto interes-
sato l’allora sindaco di
Moio de’ Calvi, Davide
Calvi: infatti la centrale
in costruzione avrà la
presa d’acqua all’uscita
dello scarico della cen-
trale Enel di Bordogna».

«Noi - spiega il proget-
tista - captiamo tale sca-
rico e perciò non privia-
mo il fiume di acqua, ma
anzi la incanaliamo in
una condotta che la por-
ta all’impianto di produ-
zione, interrato, realizza-
to su un appezzamento
messo a disposizione dal
Comune. Dopo averla uti-
lizzata per far girare la
turbina, restituiamo l’ac-
qua al fiume».

I lavori sono iniziati da
alcuni mesi: già passan-
do per Lenna, lungo la
strada che costeggia il la-
go artificiale Bernigolo
per risalire verso la stra-
da provinciale per Bran-
zi, si possono vedere i
cantieri. Sono sotto gli oc-
chi di tutti le opere di
captazione, costituite da
una briglia di circa 20
metri di lunghezza, posta
obliquamente all’alveo del

fiume e alta poco più di
un metro, costruita allo
scarico della centrale, e
due paratie, una per lo
scarico del piccolo invaso
in caso di surplus di ac-
qua, l’altra per regolare
l’afflusso alla condotta, di
due metri di diametro e
che raggiungerà l’im-
pianto di produzione, col-
locato nelle vicinanze del-
lo stabilimento di imbot-
tigliamento dell’acqua mi-

nerale, con un salto utile
a far girare le turbine di
7,5 metri. Sopra l’im-
pianto ci sarà una picco-
la cabina per il collega-
mento con l’elettrodotto
del gestore della rete elet-
trica nazionale, che ac-
quisterà l’energia prodot-
ta. 

La nuova centralina en-
trerà in esercizio entro un
paio d’anni. L’investi-
mento finanziario - che è

privato - è di circa 700
mila euro, per una con-
cessione rinnovabile tren-
tennale. «Una produzio-
ne termoelettrica equiva-
lente a quella della cen-
tralina che si sta co-
struendo - dice Lorenzo
Barbetta - comportereb-
be, in un esercizio an-
nuale, un consumo di
350 mila litri di combu-
stibile tradizionale, che è
notoriamente a esauri-
mento, e l’emissione di 15
milioni di metri cubi di
fumi inquinanti. Si do-
vrebbe tenerne conto e
sfruttare quindi tutte le
situazioni che consento-
no al contrario la produ-
zione di energia pulita
con forza energetica rin-
novabile e a inquinamen-
to zero». 

Determinante nella
realizzazione, si diceva, è
stata l’azione del Comu-
ne di Moio. «L’iter delle
autorizzazioni necessarie
per la realizzazione della
centrale - spiega l’attua-
le vicesindaco, già primo
cittadino, Davide Calvi -
è stato piuttosto lungo e
difficoltoso, ma ci preme-
va troppo questa realiz-
zazione e da parte del Co-
mune c’è stato impegno
massimo per raggiunge-
re l’obiettivo. L’iter è sta-
to accelerato dal passag-
gio delle competenze in
materia dalla Regione al-
la Provincia e qui si è tro-
vata massima attenzione
e celerità nelle risposte da
parte dell’assessorato al-
l’Ambiente. Va precisato
che anche il Comune
trarrà vantaggio d’opera-
zione: nell’accordo ope-
rativo tra l’ente pubblico
e l’azienda privata si è
convenuto che il 7% del-
la produzione annua sarà
ceduto gratuitamente al
Comune che utilizzerà l’e-
nergia per l’illuminazione
pubblica, per gli edifici
municipali e per il fun-
zionamento del depura-
tore. Si libererà così una
risorsa annua di circa 20
mila euro utilizzabile per
la contrazione di mutui,
cioè ci sarà la possibilità
di realizzare nuove opere.
E non è cosa da poco,
stanti le ristrettezze del-
le casse comunali e i
sempre più scarsi trasfe-
rimenti statali». 

Va detto che in Valle
Brembana è già attivo da
una decina d’anni un im-
pianto di tale tipologia a
Carona. E poi se ne sta
costruendo uno a Valtor-
ta e si sta percorrendo l’i-
ter procedurale per un
terzo a Ornica. 

Sergio Tiraboschi

Da torrenti e fiumi l’energia per il futuro

La centrale Enel a Moio de’ Calvi: la nuova struttura sfrutterà l’acqua che viene scaricata dall’impianto

La forza dell’acqua utilizzata per la produzione
di energia elettrica fa parte della storia della mon-
tagna bergamasca. Si cominciò a parlare di impianti
simili già sul finire del 1800 e le prime realizzazioni
sono dei primi anni del 1900. Si pensi in proposi-
to alle centrali di Clanezzo e di Zogno, operative già
nel primo quinquennio del secolo scorso, alle qua-
li fece seguito la costruzione di numerosi impianti
di grandi e medie dimensioni sulla montagna e lun-
go i corsi del Brembo e del Serio, di tipologia diver-
sa se si fa ricorso all’invaso o diga di montagna o al-
la presa diretta dal fiume. Nel primo caso si opera
in quota, creando gli invasi nei quali si
accumula l’acqua che viene utilizzata
nei momenti di maggior richiesta di
energia elettrica: quando non c’è tale
esigenza gli impianti restano fermi, ed
è il caso delle centrali di Carona e di
Bordogna in Valle Brembana e delle
centrali Enel dell’alta Valle Seriana. Nel
secondo caso si parla di impianti ad
«acqua fluente»: si utilizza l’acqua pre-
levata dal corso d’acqua e gli impianti
sono sempre attivi, come a Zogno. 

La carenza energetica, che si sta evi-
denziando in misura ormai esponenziale, trova una
risposta nelle recenti norme di legge che incenti-
vano la realizzazione di nuove centrali, anche di pic-
cole dimensioni, la cui produzione viene acquistata
poi dal gestore nazionale che provvede a immet-
terla in rete e a commercializzarla. È appunto il ca-
so delle piccole centrali presenti anche nelle valli
bergamasche. L’ingegnere Lorenzo Barbetta, pro-
gettista dell’impianto di Moio de’ Calvi, ha vasta espe-
rienza in proposito, avendo al suo attivo già una de-
cina di realizzazioni di tale tipologia. «C’è sempre più
richiesta di energia - osserva - e la si vuole pulita

e per chiari motivi derivante da fonti energetiche rin-
novabili. La soluzione ottimale è appunto l’energia
idroelettrica e le nostre montagne presentano que-
sta opportunità. La normativa vigente chiede va-
lutazioni approfondite delle situazioni, anche am-
bientali, nelle quali si ipotizza un intervento: non si
può prelevare acqua da un torrente, arrivando a pro-
sciugarlo con modifiche dell’ambiente e sparizione
della fauna ittica». «Le norme - aggiunge - sono ri-
gidissime e determinano il rilascio delle conces-
sioni di prelievo d’acqua. Viene così eliminato a prio-
ri il rischio dello stravolgimento dell’ambiente flu-

viale, mentre si può produrre energia
pulita e rinnovabile che riduce la di-
pendenza di rifornimento energetico
dall’estero». 

È un campo tutto nuovo, pertanto,
quello che si sta praticando da una de-
cina d’anni a questa parte, pur se qual-
che piccolo impianto è attivo da alcu-
ni decenni. In Valle Brembana è fun-
zionante da otto anni l’impianto di Ca-
rona (200 metri di condotta con un sal-
to di 13 metri per una produzione an-
nua di 700 mila kilowatt all’ora) e si

sta costruendo quello di Moio de’ Calvi, per il qua-
le si utilizzerà l’acqua di scarico delle centrali Enel.
È in costruzione ancora un impianto a Valtorta
(2.200 metri di condotta di 1 metro di diametro, 100
metri di salto con una produzione annua di 3 mi-
lioni di kilowatt all’ora) e si sta perfezionando l’iter
per Ornica (2.000 metri di condotta compensate da
200 metri di salto, e una produzione annua di 3 mi-
lioni di kilowatt all’ora). In fase di istruttoria i pro-
getti a Gandellino e Rovetta in Valle Seriana e Val-
leve, Foppolo e Vedeseta in Valle Brembana. 

S. T.

Le norme che
regolano l’utilizzo
dei corsi d’acqua

sono rigide: non va
impoverita la risorsa
idrica né cancellata

la fauna ittica

.SOVERE.

Guerra a chi non paga la tassa sui rifiuti: censimento degli immobili
SOVERE L’Ammini-

strazione comunale di
Sovere dichiara guerra
agli evasori del tributo
per la raccolta e lo smal-
timento dei rifiuti solidi
urbani. E promuove un
«censimento» per verifi-
care i dati in suo posses-
so, in base ai quali viene
calcolato l’importo della
tassa.

Da una prima valuta-
zione approssimativa,
che dev’essere comunque
confermata da ulteriori
accertamenti, i pubblici
amministratori ipotizza-
no che l’evasione Tarsu
potrebbe aggirarsi attor-
no ai 100-120 mila euro,
vale a dire al 20% della
cifra annuale incassata
finora. 

Il sindaco Arialdo Pez-
zetti ha inviato una co-
municazione a tutti i re-
sidenti invitandoli ad au-
tocertificare le superfici

soggette a Tarsu. «Il prov-
vedimento sta sollevan-
do pareri contrastanti -
ha chiarito l’assessore al
Bilancio, Danilo Carrara
-. Qualcuno accusa l’Am-
ministrazione di perdere
tempo, altri invece con-
siderano il provvedimen-
to giusto e inderogabile
per una distribuzione più
equa della tassa, un mez-
zo fondamentale per
rammentare ai più di-
stratti i loro doveri so-
ciali, ma anche per sco-
vare i soliti furbi». Nelle
lettere che, in questi gior-
ni, Pezzetti sta facendo
recapitare nelle case, vie-
ne sottolineato che il cen-
simento delle unità im-
mobiliari soggette all’ap-
plicazione della tassa ri-
fiuti è stato dettato dalla
necessità che «tutti pa-
ghino il giusto».

Ricorda inoltre che, ne-
gli ultimi anni, i costi del

conferimento dei rifiuti
sono aumentati per le
addizionali applicate dal-
le Province, la lievitazio-
ne dei costi di gestione
del servizio e, non ultimo,
per la crescita esponen-
ziale della quantità dei ri-

fiuti prodotti. «Prima di
effettuare un generico
aumento a tappeto del-
la tassa, l’Amministra-
zione comunale ha deci-
so di richiedere la colla-
borazione di tutti i citta-
dini, per verificare la cor-

rettezza dei dati presen-
ti negli archivi comuna-
li, su cui, oggi, viene de-
terminato l’importo da
pagare», ha puntualizza-
to il sindaco.

Ai cittadini viene ri-
chiesto, in pratica, di

compilare un modulo al-
legato alla lettera e di ri-
consegnarlo in Comune
entro giovedì 30 settem-
bre. I dati raccolti saran-
no verificati con quanto
risulta nelle banche dati
dell’Ufficio tecnico, con i
dati Ici e le dichiarazioni
presentate in preceden-
za. La correttezza del-
l’autocertificazione sarà
anche verificata median-
te sopralluoghi nelle sin-
gole unità immobiliari.
Pezzetti fa inoltre pre-
sente che le parti del mo-
dulo che riguardano la ri-
levazione delle superfici
possono essere lasciate
in bianco, purché alla
pratica venga allegata
una copia delle planime-
trie di tutti gli immobili
posseduti sul territorio
comunale. Il questiona-
rio dovrà essere presen-
tato, come detto, entro fi-
ne mese, allo sportello

dell’Ufficio tributi al mat-
tino, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 8,30 alle
12,30, oppure di pome-
riggio, martedì e giovedì,
dalle 15 alle 18. Per mi-
gliorare il servizio ed evi-
tare disagi, i soveresi so-
no invitati ad anticipare
il più possibile la conse-
gna delle dichiarazioni. 

«Il questionario - ricor-
da Pezzetti - deve essere
compilato da chi utilizza
l’immobile, quindi dal-
l’inquilino se è affittato.
Nel caso di immobili af-
fittati per periodi di tem-
po ridotti (esempio, sta-
gionali) o sfitti, la dichia-
razione va fatta dai pro-
prietari».

Altre informazioni pos-
sono essere chieste an-
che telefonicamente (al
numero 035981107 - in-
terno 109) direttamente
all’Ufficio tributi. 

Elìa Mutti

Il municipio di Sovere: tempi duri per i cittadini che non pagano la tassa sui rifiuti


